
NEWSLETTER 
       N. 7 – Maggio 2022 

___________________________________________________ 

 

 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

DIFESA ATTIVA E PASSIVA DELLE COLTURE  

CONTRO GLI EVENTI CALAMITOSI 

 

Negli ultimi anni i cambiamenti climatici con eventi atmosferici 

estremi hanno provocato e provocano importanti danni alle 

imprese agricole, sulle colture e sulle strutture con 

conseguente riduzione drastica sui redditi.  

Si rende perciò sempre più necessario individuare azioni 

virtuose che possano sostenere le imprese e la loro 

redditività. 

Per difesa attiva si intendono strategie per impedire danni a 

colture e strutture e limitarne le conseguenze. 

Ne sono un esempio le reti antigrandine per proteggere le 

produzioni dalla grandine improvvisa e violenta. La spesa 

non trascurabile iniziale per le reti, sarà un investimento per il futuro in quanto eviterà danni importanti 

alle produzioni, proteggendo sia dalla grandine ma anche da piogge violente ed in parte dalle gelate 

tardive. 

L’impiego delle reti antigrandine oggi risulta utile anche come ombreggiamento laddove necessario, 

per cui proteggono dalla luce eccessiva e quindi dalle scottature sui frutti. La rete modifica quantità e 

qualità della luce che arriva alla piante e infatti oggi vengono utilizzati reti colorate proprio per modificare 

il modo in cui la luce arriva sulla pianta a seconda della necessità della stessa.  

Come dimostrato dagli studi eseguiti dall’Università Politecnica delle Marche, modificando la quantità 

e la qualità della luce che raggiunge la pianta, oggi si può modificare il modo di svilupparsi e la forma. 

Per difesa passiva delle colture in pratica si intende il modo in cui l’imprenditore agricolo riesce a 

trasferire il rischio di perdita economica ad un ente assicuratore, premunendosi dai rischi e 

garantendosi comunque reddito anche in caso di aventi calamitosi. 
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Esistono varie formule assicurative, ad esempio rivolgendosi direttamente alla compagnia assicurativa, 

oppure in forme consortili attraverso cioè i consorzi di difesa, che uniscono molti imprenditori, che 

possono accedere a sostegni pubblici per ridurre il premio assicurativo pagato, con l’obiettivo comune 

di garantirsi da perdite patrimoniali, avversità frequenti come appunto la grandine, il vento forte, ma 

anche l’eccesso di pioggia. Esistono anche le cosiddette garanzie catastrofali, cioè quelle che 

proteggono e indennizzano da avversità quali la siccità, il gelo le alluvioni. Infine esistono anche le 

garanzie accessorie, che tutelano da eventi come sbalzi termici o colpi di calore ecc… 

Tutte queste formule aiutano l’imprenditore nel momento del bisogno, in quanto in ogni caso nonostante 

l’eventuale avversità egli avrà un ritorno economico. 

 

PSR ED ASSICURAZIONE AGEVOLATA (Reg. 1305/13, Misura 17.1; D.M. 9/11/21, 24/3/22)    

La produzione aziendale assicurata nei confronti dei seguenti rischi: 

 avversità catastrofali, quali: alluvione; siccità; gelo e brina 

 avversità di frequenza, quali: eccesso di neve o pioggia; grandine; venti forti 

 avversità accessorie, quali: colpo di sole e vento caldo; sbalzi termici; ondate di calore 

 determinate fitopatie che colpiscono le produzioni vegetali, quali: Alternaria; Antracnosi; 

Aspergillus Flavius o Parasiticus; Batteriosi; Botrite; Cancro batterico delle pomacee; Carbone; 

Colpo di fuoco batterico; Corineo; Virosi; Flavescenza dorata; Fusariosi; Mal del piede; Ruggini; 

Septoriosi; Mal dell’esca; Oidio; Mal dell’inchiostro; Marciume bruno; Marciume radicale; 

Ticchiolatura; Peronospora; Vaiolatura delle drupacee; Scopazzi del melo; Phytophtora 

ramorum; Micotossine del frumento; Cercospora; Maculatura bruna 

 infestazioni parassitarie che colpiscono le produzioni vegetali, quali: Cinipide del castagno; 

Diabrotica; Punteruolo rosso delle palme; Tignola del pomodoro; Tarlo asiatico; Moscerino dei 

piccoli frutti; Aromia bungi; Cimice asiatica; Popillia; Elateridi; Nottua per il mais ed il sorgo; 

Piralide del mais e del sorgo; Psilla; Dorifora della patata; Carpocapsa del melo e pero; Mosca 

dell’olivo;  

Entità aiuto 

D.M. 9/11/2021, come integrato da D.M. 24/3/2022, stanziato per campagna assicurativa 2021 

365.000.000 €, di cui 200.750.000 € dal Fondo di rotazione Legge 183/1987 e 164.250.000 € a carico 

di FEASR, per concedere contributo pari al 70% (ridotto al 65% se le polizze coprono 2 delle avversità 

elencate) delle spese sostenute per il pagamento dei premi di assicurazione del raccolto e delle piante, 

a fronte del rischio di perdite economiche causate agli agricoltori da avversità atmosferiche, fitopatie, 

infestazioni parassitarie, purché: 

 data di quietanza del premio alla Compagnia sia successiva a quella di invio della 

manifestazione di interesse 



 in caso di polizza collettiva, nessuna quota del sostegno pubblico destinata a coprire i costi di 

gestione di Organismo 

 in caso di beneficiario soggetto pubblico rispettata la normativa sugli appalti pubblici. 

Sanzioni 

Se non risultano rispettati i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi del bando: aiuto ridotto 

o revocato, in base alla gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza + applicazione di una 

sanzione amministrativa, qualora non siano rispettati gli impegni presi con la domanda di pagamento. 

 

 


